
S.R.R. TRAPANI PROVINCIA NORD 
Società Consortile per Azioni 

 

DISCIPLINARE 

per il conferimento dell’Incarico per lo svolgimento dell’Attività di Supporto al Responsabile del 
Procedimento nel completamento dei documenti della gara di appalto per l’affidamento a terzi dei 
servizi di gestione integrata dei rifiuti nei territori afferenti l’ambito di competenza della S.R.R. Trapani 
Provincia Nord 

La Società per la Regolamentazione del servizio di gestione Rifiuti Trapani Provincia Nord, d’ora in poi 
S.R.R., con sede in Erice (TP), Viale Crocci n. 2 in Località Rigaletta Milo, P.I. e codice fiscale 02484440819, 
rappresentata dal Sig. Girolamo Spezia, n.q. di Presidente del Consiglio di Amministrazione della società,  

e 

La Società “AMBIENTE ITALIA srl”, con sede in Milano (MI) nella Via Carlo Poerio n. 39, P. IVA 11560560150, 
rappresentata dal Sig. Mario Zambrini, nella qualità di Amministratore Unico della Società,  

Premesso: 
-  che con L.R. n. 9 del 08/04/2010 sono stati istituiti nella Regione Siciliana gli Enti di Governo degli 
Ambiti Territoriali Ottimali, ovvero le S.R.R.,  per l’esercizio associato delle funzioni in materia di 
regolamentazione della gestione rifiuti (ed in particolare le funzioni di cui agli artt. 200, 202 e 203 del D. 
Lgs. n. 152/2006); 
- che con D.P. della regione Sicilia n. 531 del 04.07.2012 è stato approvato, ai sensi e per gli effetti 
del’art. 5 c. 2 della L.R. n. 9/2010 e ss.mm.ii., il piano di individuazione dei bacini territoriali di 
dimensione diversa da quella provinciale nel quale sono stati individuati gli ambiti territoriali ottimali nel 
territorio della regione Sicilia; 
- che nella tabella “B” allegata al suddetto decreto, sono stati individuati all’interno della regione Sicilia 
n. 18 bacini territoriali ottimali; 
- che nella sopra richiamata tabella “B” è stato individuato l’ambito territoriale ottimale n. 17, 
denominato “Trapani provincia nord”, comprendente i Comuni di:  Alcamo, Buseto Palizzolo, Calatafimi-
Segesta, Castellammare del Golfo, Custonaci, Erice, Favignana, Marsala, Paceco, Pantelleria, San Vito Lo 
Capo, Trapani, Valderice; 
- che con Atto del Notaio Salvatore Lombardo del 25/10/2012 rep. n. 39282, è stata costituita la S.R.R. 
Trapani Provincia Nord scpa; 
- che il Comune di Pantelleria ed il Comune di Trapani, sin dall’inizio, hanno deliberato di costituire un 
ARO ex art. 5 c. 2-ter l.r. n. 9/2010 ed hanno proceduto con la redazione di un proprio Piano di 
Intervento; 
- che la SRR TP Nord, in assenza di struttura tecnica interna, ha affidato a progettisti esterni la redazione 
del Piano d’ambito societario nonché la redazione dei Piani comunali per i Comuni non costituitisi in ARO 
- ex art. 10 l.r. n. 9/2010 e ss.mm.ii. -, al fine di definire gli atti propedeutici all’affidamento ex art. 15 l.r. 
n. 9/2010; 
- che successivamente i Comuni di Castellammare del Golfo e di Marsala hanno formalizzato la volontà di 
costituire apposito ARO ex art. 5 c. 2-ter l.r. n. 9/2010 ed hanno redatto un proprio Piano di Intervento; 
- che con Verbale di Assemblea della SRR TP Nord del 29/3/16, è stato approvato il Piano d’Ambito della 
società con allegati i singoli Piani Comunali di Raccolta e di Raccolta Differenziata; 



- che con nota della SRR TP Nord prot. n. 89 del 30/3/16 il suddetto Piano d’Ambito è stato trasmesso al 
Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti ed acquisito dall’Ufficio competente in data 8/4/16;  
- che con nota della SRR TP Nord prot. n. 90 del 30/3/2016, per gli adempimenti conseguenti, i Piani 
Comunali redatti dai progettisti incaricati dalla SRR TP Nord sono stati trasmessi ai singoli Comuni, ad 
eccezione di quello di San Vito Lo Capo il quale ha proceduto nel frattempo in proprio; 
- che ai sensi dell’art. 10 c.4 L.R. n. 9/2010 e ss.mm.ii., “la S.R.R. adotta il piano d’ambito … 
trasmettendolo entro dieci giorni all’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità. 
L’Assessorato medesimo, entro i successivi novanta giorni, verifica la conformità del piano d’ambito al 
piano regionale di gestione dei rifiuti. Il termine può essere sospeso soltanto per una volta, ove siano 
necessarie richieste istruttorie e riprende a decorrere dal ricevimento delle informazioni richieste. 
Trascorso il termine di novanta giorni, calcolato al netto del lasso di tempo necessario per l’acquisizione 
delle informazioni supplementari, il piano d’ambito acquisisce piena efficacia 
- che ai sensi del combinato disposto dell’art. 4, co. 2, lett. a), 5, co. 2 ter e 15 l. reg. n. 9/10, “I Comuni 
stipulano il contratto di appalto per l’affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti, 
relativamente al territorio di ogni singolo comune, con i soggetti individuati con le modalità di cui 
all’articolo 15 dalle S.R.R. o dai soggetti indicati al comma 2 ter dell’articolo 5”; 
- che, ai fini dell’avvio delle procedure di affidamento, è necessario che i singoli piani comunali, 
contenuti nel Piano d’Ambito, vengano approvati dalla singola Amministrazione Comunale la quale, ex 
art. 15 comma 1 ultimo capoverso e comma 1-bis l.r. n. 9/2010, dovrà direttamente stipulare il contratto 
con la ditta appaltatrice individuata; 
- che all’art. 4 c. 3 O.P. n. 6/rif del 30/6/16, è previsto che i piani di intervento dei cosiddetti ARO non 
approvati e/o non affidati risultano costituire “sezionali” al piano di ambito; 
- che i Comuni di Castellammare del Golfo, Marsala e Trapani non hanno avuto approvato e/o non 
hanno affidato - nei termini di cui alla O.P. n. 6/rif succitata - il proprio piano di intervento di ARO; 
- che il Comune di Pantelleria ha già provveduto nel 2014 - sulla base di un proprio Piano ARO - ad 
affidare i servizi di gestione integrata dei rifiuti per il proprio Comune a ditta esterna a seguito di 
procedura ad evidenza pubblica; 
- che con nota della SRR TP Nord prot. n. 273 del 10/08/2016, sono state trasmesse all’ufficio regionale 
competente le delibere con cui sono stati approvati i Piani di Intervento e/o Piani Comunali di Raccolta 
relativamente ai Comuni di Marsala, Castellammare del Golfo, Alcamo, Comune di Buseto Palizzolo, 
Calatafimi Segesta, Comune di Custonaci, Erice, Favignana, Paceco, San Vito Lo Capo, Valderice;  
- che ai sensi dell’art. 15 l.r. n. 9/2010, la SRR procede, sulla base del Piano d’Ambito adottato, 
all’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti in nome e per conto dei Comuni consorziati e non 
costituitisi in ARO ex art. 5 c. 2-ter L.R. n. 9/2010 e ss.mm.ii.; 
- con l’Assemblea dei Soci del 12/09/2016, tra le altre, è stato deliberato: 

1) Di dare avvio, formalmente, alle procedure di gara per l’affidamento del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti per i Comuni di Alcamo, Buseto Palizzolo, Calatafimi Segesta, Castellammare del 
Golfo, Custonaci, Erice, Favignana, Marsala, Paceco, San Vito Lo Capo e Valderice; 
2) Di nominare il dr. Vincenzo Novara, Funzionario in forza alla società, Responsabile del 
Procedimento della procedura di gara relativa all’affidamento del servizio di gestione integrata dei 
rifiuti per i Comuni di Alcamo, Buseto Palizzolo, Calatafimi Segesta, Castellammare del Golfo, 
Custonaci, Erice, Favignana, Marsala, Paceco, San Vito Lo Capo e Valderice; 
3) Di stabilire che il RUP dovrà curare tutti gli adempimenti previsti dalla normativa di settore e che, a 
tal fine, potrà avvalersi della attività di supporto che verrà richiesta e fornita da dipendenti dei 
Comuni Soci; 



- con successiva Assemblea dei Soci del 9 dicembre 2016, è stato deliberato di inserire anche il territorio 
comunale di Trapani nella procedura di gara indetta con precedente deliberato del 12/9/16; 

 

Considerato che: 

 ad oggi, il servizio di gestione integrata dei rifiuti nei Comuni di Alcamo, Buseto Palizzolo, Calatafimi 
Segesta, Custonaci, Erice, Favignana, Marsala, Paceco, San Vito Lo Capo e Valderice, è svolto in 
regime di proroga con la ditta uscente Energeticambiente srl (ex Aimeri Ambiente srl), mentre per il 
Comune di Castellammare del Golfo il servizio è svolto a seguito di Ordinanza Sindacale dalla ditta 
Agesp SpA;  

 è, pertanto, necessario avviare con sollecitudine le procedure di gara per i nuovi affidamenti onde 
scongiurare ripercussioni negative su un servizio pubblico essenziale; 

 la Società non dispone di un proprio ufficio tecnico ne di personale tecnico interno in grado di 
svolgere le attività tecniche necessarie; 

 in data 09/11/2016 si è già insediato un apposito Ufficio di Supporto al RUP costituito da 
rappresentanti di alcuni Comuni soci; 

 con Verbale di cda del 21/11/2016, ravvisata la necessità di dotarsi di una ulteriore figura tecnica a 
supporto del RUP, è stato deliberato di acquisire delle manifestazioni di interesse, previa 
pubblicazione di Avviso Pubblico, per ricercare operatori che fossero interessati; 

 in data 24/11/2016 è stato predisposto apposito Avviso pubblicato sul sito istituzionale della 
società con scadenza fissata per la ricezione delle manifestazioni di interesse del 03/12/2016; 

 nel termine di scadenza previsto nell’Avviso di cui sopra, hanno presentato apposita 
manifestazione n. 24 soggetti; 

 con verbale di cda del 19/12/2016, si è proceduto ad individuare la Ambiente Italia srl quale 
soggetto a cui poter affidare le attività indicate con l’Avviso pubblicato avendo dimostrato la 
propria capacità tecnica necessaria all’espletamento dell’incarico; 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 Le premesse si intendono parte integrante della presente contratto. 

Art. 2 L'oggetto del presente Contratto, in base alle esigenze societarie e come da Avviso Pubblicato in data 
24/11/2016, è la assistenza tecnica al RUP nella definizione e nel completamento della documentazione 
della gara di ambito da approvarsi in seno all’Assemblea dei Soci della società, ed in particolare:  
 1. verifica dello stato di progettazione ed in particolare dei singoli Piani Comunali adottati dai 
Comuni soci;  
 2. definizione, mediante anche coordinamento con i componenti dell’Ufficio di Supporto già 
costituito presso la società, della documentazione di gara; 
 3. adeguamento e completamento del progetto tecnico da porre a gara con particolare riguardo al 
quadro economico; 
 4. assistenza tecnica al RUP sino all’approvazione dei documenti di gara da parte dell’Assemblea dei 
Soci della SRR ed alla relativa pubblicazione. 

Art. 3 La S.R.R. si avvarrà della Ambiente Italia srl per la fornitura di tutti i servizi tecnici e amministrativi per 
le attività di cui all’art. 2 del presente contratto. 



Art. 4 Con la sottoscrizione del presente contratto la Ambiente Italia srl si impegna, in accordo con la S.R.R., 
a svolgere tutte le attività tecniche ed amministrative connesse con le attività di cui all’art. 2 del presente 
contratto, sotto le direttive del RUP incaricato dalla Società. 

Art. 5 La S.R.R. si impegna, in accordo con la Ambiente Italia srl, a rendere disponibili tutti gli atti tecnici e 
documentazione amministrativa fin qui posti in essere al fine di espletare nei termini l’incarico oggetto del 
presente Contratto. 

Art. 6 Le parti convengono che per lo svolgimento delle attività di cui all’art. 2, sarà corrisposto alla 
Ambiente Italia srl un compenso omnicomprensivo di € 10.000,00 (diecimila/00), escluso IVA e oneri di 
legge, da corrispondersi con le modalità descritte all’art. 7. Nessun importo, a qualsiasi titolo, potrà essere 
preteso dalla Ambiente Italia srl in aggiunta a quanto stabilito dal presente contratto. 

Art. 7 Il pagamento del compenso verrà effettuato in n. 3 soluzioni: 30 % alla presentazione dell’apposita 
analisi di cui al punto 1 dell’art. 2 del presente disciplinare; un ulteriore 30% al completamento delle attività 
oggetto del contratto; il restante 40 % ad avvenuta approvazione dei documenti di gara. 

I pagamenti verranno effettuati dietro presentazione di regolare fattura. 

Art. 8 L’incarico per le attività di cui all’art 2 decorre dalla data del 23 gennaio 2017 e terminerà entro il 
termine di 30 gg, salvo giustificato e motivato rinvio da formalizzarsi tra le parti. Per ogni giorno di ritardo 
nel completamento dell’incarico, relativamente ai punti 1-2-3 dell’art. 2 e per cause non imputabili alla 
società committente, verrà applicata una penale pari ad € 100,00 (cento). 

Le parti potranno in ogni momento recedere dal contratto. In ogni caso il recesso dovrà essere comunicato 
alla controparte con un preavviso non inferiore a cinque giorni a mezzo pec. In caso di recesso da parte del 
Professionista, nulla potrà essere riconosciuto in termini di onorario. In caso recesso da parte del 
committente, al professionista verrà riconosciuto l'importo dell'onorario pro rata temporis maturato. 

Il Contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’art. 1456 C.C., nel caso in cui la Ambiente Italia srl intrattenga 
rapporti di collaborazione o di lavoro subordinato con soggetti pubblici e/o privati per i quali viene a 
determinare un conflitto di interesse, ovvero incompatibilità, con la società committente. 

Art. 9 Gli elaborati e qualunque altro documento redatto dalla Ambiente Italia srl, in adempimento del 
presente accordo, sono di esclusiva proprietà della S.R.R.. 

La Ambiente Italia srl, con la sottoscrizione del presente contratto, si dichiara che non esistono motivi di 
incompatibilità per lo svolgimento del presente incarico. 

La Ambiente Italia srl è tenuta ad osservare rigorosamente il pieno rispetto della riservatezza e delle regole 
del segreto a proposito di fatti, informazioni, notizie o altro di cui avrà comunicazione o prenderà 
conoscenza nello svolgimento dell’incarico in oggetto. Tali informazioni non potranno in nessun modo 
essere cedute a terzi. 

Art. 10 In caso di controversie in merito alla interpretazione della presente convenzione, se non risolte in 
via amministrativa, rimane convenuta espressamente la competenza del Foro di Trapani, con esclusione 
tassativa di qualsiasi altro Foro facoltativo eventualmente concorrente. 

Tale competenza non potrà essere derogata nemmeno per ragioni di connessione, litispendenza e/o 
continenza di cause. 



 

In ottemperanza all’art. 10 della Legge 675/’96 si informa che i dati in possesso della Committente sono 
finalizzati all’espletamento di tutte le attività istituzionali connesse al presente incarico. Il trattamento di 
tali dati viene gestito direttamente dalla SRR TP NORD in qualità di titolare attraverso l’utilizzo di applicativi 
informatici. La loro comunicazione o diffusione ad altri Enti pubblici o soggetti privati viene effettuata 
esclusivamente nei casi e per le informazioni previste da norme di legge o di regolamenti. L’interessato che 
abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’art. 13 della predetta legge 675/1996. 

Per tutto quanto non espressamente convenuto le parti fanno riferimento alle norme vigenti in materia. 

Le parti dichiarano che il presente atto è in tutto conforme alla loro volontà e lo sottoscrivono nelle forme 
di legge. 

 

Erice lì 23/01/2017 

 

SRR TP NORD società consortile per azioni                                                  Ambiente Italia srl 
              Il Presidente del CdA                                                                       L’Amministratore Unico 
              Avv. Girolamo Spezia                                                                         Dott. Mario Zambrini 
 

La Ambiente Italia srl approva specificatamente le seguenti clausole: articolo 8 (durata, tempi e risoluzione 
contrattuale), articolo 10 (foro competente), come previsto dagli articoli 1341 e seguenti del codice civile. 

 

Erice lì 23/01/2017 

SRR TP NORD società consortile per azioni                                                   Ambiente Italia srl 
              Il Presidente del CdA                                                                       L’Amministratore Unico 
              Avv. Girolamo Spezia                                                                         Dott. Mario Zambrini 
       


